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Ogni riferimento a fatti realmente accaduti o luoghi e/o 

a persone realmente esistenti è da ritenersi puramente 

casuale.  
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“Accettare e amare se stessi 

è vedersi e mostrarsi come siamo qui e ora, 

chi si ama nutre e feconda il mondo 

con il suo amore.” 

 

P. F. 

  



 

 

 

 

“La nascita è una partenza 

e la transizione un ritorno.” 

 

P. F. 

 

  



 

 

 

 

“Perché la chiamiamo morte 

se morte non è?” 

 

P. F. 

 

  



 
 

 

 

 

“L’essenziale è mantenere l’armonia in noi 

e intorno a noi.” 

 

P. F. 

 

  



 

 

 

 

“C’è sempre una mano sopra la tua testa 

cercala, ascoltala, accettala, 

vivrai sereno.” 

 

P. F. 
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Caro lettore, caro amico…  

ho deciso di scrivere ancora per poter 

continuare il contatto che abbiamo avu-

to, quando ho scritto il mio primo libro 

“Perché”. Forse ti chiederai perché io 

abbia deciso di scrivere ancora, visto che 

sono vecchio e forse non ha senso 

esprimere pensieri e realtà vissute che 

possono anche non essere comprese da 

chi legge, mentre diventano un’esterna-

zione meravigliosa per chi lo fa. Forse il 

vero motivo è: mi sento vivo mettendomi 

in contatto con te che sei la mia contro-

parte, alla quale tengo in maniera parti-

colare. Leggendo, ti metti in contatto 

con me e io con te, e questo per me è 

una cosa semplicemente meravigliosa. È 
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un piacere che non si può né descrivere, 

né esprimere come veramente sia possi-

bile. Ma lo è. 

Ma veniamo al motivo per cui ho deci-

so di scrivere questo nuovo libro dal tito-

lo “La mano sopra la testa”. È un fatto 

personale, sento il peso della mano, ma 

soprattutto la protezione. Quando ero 

piccolo mi hanno insegnato che tutti co-

loro che nascono, vengono al mondo con 

un protettore o meglio il proprio angelo 

custode o come dice Hilman, il proprio 

daimon. Senza presunzione si potrebbe 

anche dire, il proprio Sé che esercita la 

funzione di controllo dell’Io. Man mano 

che ci inoltreremo in questo argomento 

forse condividerai i miei pensieri o me-

glio le mie certezze. Vorrei anche dirti 

che tutto questo nasce, o potrebbe essere 

frutto delle mie letture. Ho letto libri 

come “Il segreto dell’anima” di Hillman, 

e da qui è nato il mio desiderio di sapere 
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e conoscere di più, di più, e ancora di 

più. Forse, in questo momento tu pense-

rai che io stia esagerando. Ma incomin-

ciamo l’esposizione, ti assicuro, si tratta 

di pura e semplice realtà, non vi è fanta-

sia, non è un romanzo che può essere 

bello, avvincente, intrigante e si scrive in 

terza persona; quello che desidero, e 

spero di esserne capace, è comunicarti 

solo realtà; ed è pertanto in prima per-

sona. 

Incominciamo dalla mia nascita, sono 

nato in Sardegna, più esattamente a 

Nuoro, di parto podalico, in seguito al 

quale nel farmi uscire mi hanno rotto un 

femore e mi hanno messo in disparte 

perché ero morto e mia mamma stava 

molto male. L’Ostetrica, o meglio come 

la chiamavano allora, la levatrice non si 

fermò all’ordine del medico, mi tolse il 

cordone ombelicale e a schiaffi mi fece 

fare il primo vagito. So che tu penserai: 


